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nella Cgil per l’indipendenza e la democrazia sindacale 

 
Convocata per il 21 aprile l’assemblea nazionale della Rete28Aprile, a Milano 

 

Si è svolta il 20 marzo la riunione del gruppo di continuità nazionale. Alla riunione erano presenti 

compagne e compagni di undici regioni, mentre quelli di altre tre regioni non hanno potuto 

partecipare. La discussione ha sostanzialmente condiviso il documento preparatorio, che a questo 

punto viene allegato e diffuso in vista dell’appuntamento nazionale della Rete. 

Si è infatti deciso di convocare per il 21 aprile, a Milano, presso la Camera del Lavoro (corso di 

Porta Vittoria) l’assemblea nazionale della Rete, aperta alla partecipazione diffusa di delegati e 

militanti della Cgil. 

Nel corso della riunione si è in particolare sottolineata la necessità di far intervenire le lavoratrici e i 

lavoratori nel corso del confronto confederale che si apre a partire dal 22 marzo. Si è valutato 

negativamente il fatto che questa trattativa si apra  non solo senza che sia stata effettuata la 

consultazione, ma senza neanche significative assemblee nei luoghi di lavoro. Il rapporto tra 

sindacato e lavoratori, in questi mesi, si è ulteriormente logorato e occorre pertanto far sì che le 

domande reali che salgono dai luoghi di lavoro giungano al tavolo del confronto. 

In particolare si è sottolineato che l’impegno della Rete dovrà concentrarsi sulla difesa della 

pensione pubblica, sull’aumento dei salari, sulla lotta alla precarietà. A rafforzamento di questi 

obiettivi si è valutata la necessità di sottolineare con più forza l’esigenza della lotta contro gli 

sprechi del denaro pubblico, coinvolgendo anche i costi esorbitanti della politica. 

Si è ribadita la necessità di caratterizzare ancora di più la Rete nell’impegno per affermare 

l’indipendenza e la democrazia del sindacato, sottolineando che la sindrome del governo amico non 

solo riduce l’iniziativa sindacale, ma comporta anche caduta di democrazia e intolleranza verso il 

dissenso.  

La Rete intende continuare ad affermare le regole e i principi previsti dallo Statuto e non accetta 

alcuna limitazione ad esse da parte dei gruppi dirigenti. 

Si è infine deciso di continuare il rapporto e il confronto con i movimenti sociali e, in particolare 

con tutte le realtà che si battono contro la guerra e per la pace, avendo come unica discriminante 

il rifiuto del terrorismo, che da sempre è avversario totale delle lotte democratiche dei lavoratori. 

Sulla base di questa impostazione si è deciso di far giungere all’assemblea di Milano del 21 aprile 

due documenti. Uno di indirizzo programmatico, che sviluppi i temi contenuti nel testo allegato e 

l’altro sulle pratiche organizzative. Si è infatti valutata positivamente la crescita della Rete, che si 

sta progressivamente organizzando in tutto il territorio nazionale, ma si è anche sottolineato che 



ancora la presenza è insufficiente, soprattutto rispetto all’obiettivo centrale della Rete che è quello 

di raggiungere i luoghi di lavoro. 

L’assemblea del 21 aprile sarà quindi un appuntamento di grande rilevanza, per lanciare l’iniziativa 

della Rete nei territori e nei luoghi di lavoro. 

 

Roma, 21 marzo  2007 

 

 

 

 

Allegati: documento  preparatorio della riunione del Gruppo di continuità del 20.3.07 


